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Circolare n. 117

Ai genitori degli alunni e studenti e agli alunni e studenti della
Scuola dell'Infanzia, Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado
Scuola Secondaria di Secondo Grado

Al personale scolastico 

Oggetto: chiarimenti e suggerimenti per la ripresa delle attività didattiche in presenza

Giungono  all'attenzione  dello  scrivente  richieste  di  chiarimenti  da  parte  di  docenti,  genitori  e
studenti, sulle modalità di rientro per la prosecuzione delle attività didattiche in presenza. Con la
speranza di fornire chiarimenti e suggerimenti in merito, si premette quanto segue:

• la  ripresa delle  attività  didattiche in  presenza avverrà  secondo le  consuete  e  collaudate
modalità di rientro dopo, ad esempio, le vacanza di Natale o di Pasqua o quelle estive, già
attuate nei due anni passati. Non sono stati emessi, infatti, specifici provvedimenti dal
Ministero  dell'Istruzione circa  particolari  accorgimenti,  procedure  o  provvedimenti  da
adottare;

• i contagi che tristemente affliggono la nostra comunità, sono avvenuti durante il periodo di
sospensione  delle  attività  didattiche  e  pertanto  non  sarà  possibile  attivare  le  procedure
descritte dalla circolare interministeriale n.  11/2021 che si  attivano, al  contrario,  quando
vengono  individuati  casi  di  positività  in  classe,  ivi  compresa  la  possibilità  di  acquisire
certificazioni verdi e documentazione attestante lo stato vaccinale degli alunni nelle forme
previste dalla norma;

• per gli alunni e studenti soggetti a provvedimento di quarantena, perchè positivi o contatti
ad alto rischio o ancora per una specifica valutazione delle autorità sanitarie, si procederà,
come già disposto in passato. Pertanto le autorità sanitarie (USCA/ASP/MMG/PLS/strutture
ospedaliere) dovranno rilasciare idoneo documento attestante che il soggetto non è più in
quarantena, prima del loro rientro in classe; 

Per consentire una ripresa quanto più serena possibile, è necessario che tutti gli studenti, alunni e
relative famiglie, collaborino con il personale scolastico, docente e ATA, per fornire le informazioni
necessarie ad individuare in maniera quanto più precisa, il quadro reale della situazione. Il tutto,
come  sempre,  nel  rispetto  delle  norme  che  salvaguardano  la  privacy  degli  utenti.  Pertanto,
preghiamo ed invitiamo gli studenti e le famiglie di alunni e studenti minorenni, di compilare la
modulistica  relativa  all'autocertificazione  che,  ormai  da  due  anni,  vi  invitiamo a  compilare,  in





occasione del rientro dalle diverse pause didattiche e che trovate nella sezione modulistica del sito.
Sperando di  contribuire  a  dissipare,  almeno in  parte,  i  molti  dubbi  che  affliggono le  famiglie,
vorremmo ricordare che:

• Lo  stato  di  salute di  un  utente  (positività,  fine  del  provvedimento  della  quarantena,
negativizzazione,  guarigione  o  altro  stato  di  salute)  può  essere  dichiarato  solo
dall'autorità  sanitaria  e  dunque  dalle  strutture  del  Sistema  Sanitario  Nazionale,  come
l'USCA, l'ASP o le strutture ospedaliere ad esempio, e coloro i quali rivestono, per preciso
mandato legislativo, il ruolo di Ufficiale Sanitario, come, sempre ad esempio il MMG, il
PLS. . La negativizzazione, attestata da un tampone, molecolare rapido, molecolare o altro,
deve essere, dunque, accompagnato da un certificato che indichi, chiaramente e senza dubbi,
che l'alunno o lo studente sia idoneo a riprendere le attività in presenza perchè esente da
malattie  infettive  e  diffusive.  Infatti,  lo  scrivente  e  tutto  il  personale  scolastico,  non  è
abilitato,  come  è  sempre  stato  detto,  al  rilascio  di  certificazioni  sanitarie  o  attestati,
comunque denominati, dichiaranti e certificanti un qualunque stato di salute.

• Rimane, dunque, indispensabile, per avere chiarimenti circa il rilascio di documentazione
sanitaria da rilasciarsi  dopo la negativizzazione del soggetto o al  termine del periodo di
quarantena, consultare il proprio medico di medicina generale o pediatra di libera scelta o
altra struttura appartenente al Sistema Sanitario Nazionale. Necessità tanto più impellente ed
indispensabile, quando si è in presenza di un dispositivo di quarantena che necessità di un
altro provvedimento di natura medico-sanitaria, attestante la fine della quarantena stessa,
normalmente prodotto dall'USCA e ancora da questa non recapitato. E' noto, infatti, che le
nuove disposizioni del Ministero della Salute, conosciute dalla comunità scolastica per la
diffusione di simili notizie da parte dei  media tradizionali (non arrivano a questa Pubblica
Amministrazione  circolari  o  note  prodotte  esclusivamente  dal  Ministero  della  Salute  e
rivolte agli operatori sanitari e ai professionisti del mondo medico), che anche i medici e i
pediatri possono rilasciare idonea documentazione, dopo effetuazione di tamponi o secondo
le  prescrizioni  dagli  stessi  professionisti  individuati  in  funzione  delle  loro  competenze
medico scientifiche e del loro Ufficio, qualora l'USCA non provveda al rilascio del suddetto
documento.

• Non è possibile, per questa Pubblica Amministrazione in considerazione della sua specifica
competenza  amministrativa  che  esula  da  quella  medico-sanitaria  come  sempre  ribadito,
fornire ulteriori indicazioni, che potrebbero altresì risultare fuorvianti e parzialmente errate,
in merito all'esatto iter che le autorità sanitarie devono attivare, per rilasciare un certificato
medico.

Auguro a tutti un rientro sereno e confido nel senso di responsabilità di tutta la comunità scolastica.

              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
         (Prof. Salvatore Picone) 

              


